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AMICO. 



Nella mia precedente ho cominciato parlarvi 
della teorica del sovescio . Nella sua lettera il 
Conte Verri si è collocato soltanto nel numero 
degli agricoltori pratici. Adunque voi non vi 
attenderete , che in questa io vi debba ancora 
parlare di teorica. Voi v'ingannate. Ho a par- 
larvi di teorica, e molto a lungo. Gli agricol- 
tori pratici parlano di teorìa più assai volen- 
tieri di quello che non crediate . E ne parlano 
con piacere, perchè ad essi diffatti le teorìe 
non riescono pùnto nò difficili , nè penose. Noi 
abbiamo bisogno di molti fatti per elevarne ; 
e non sappiamo mai iario senza paragonarne 
moltissimi. Essi * non ne abbisognano di »n 
solo. In prova vi adduco la lettera del Conte 
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Verri j io vi invitti, amico, a trovarne un solo» 
Ma io debbo larvi un'osservazione importante 
prima di cominciare. Essa può assai menomar 
le difficoltà d'intendere i varii passi della let- 
tera che io dovrò riferirvi. Il Conte Verri ha 
lina maniera tutta sua; ed è per verità como- 
dissima* Voi lo avete di già veduto nella mia 
precedente. Anche in agricoltura non crede 
the ai fatti costantemente provati, lett. pag. 9. 
Questa proposizione e soggetta a varie inter- 
pretazioni . A scanso di errori , io ve ne pre- 
Vengo, amico, voi la dovete interpretare cosi. 

Se si tratta di fatti, di esperienze, di osser- 
Vazióhi fatte da altri , a contestarle dee bastare 
per lui un non credo, e ad appoggiare il non 
chedo devono bastare le ragioni seguenti, che 
sono senza replica. Sono sperienze pretese, 
feono srerienze di gabinetto . 

Se poi si tratta di appoggiare le opinioni 
fcue proprie» mai nissun fatto è necessario. La 
buH autorità equivale a mille fatti . Diati illu- 
striti si mws Comes* Volete che la sua autorità 
eia avvalorata dà altre? Molte e molte sono 
pronte* Tutte sono, come la sua, irrevoca- 
bili; e sono le seguenti: La sperienza insegna 
- la mia sperienza - vi posso accertare - la 
Vpefieliza costantemente insegna, e simili cose. 



Digitized by Google 



* 

I « 

I I 

■ 

Sebbene poi, come lo vedrete più di una/ 
vvìka in queste mie lettere, il più soventi, e 
quasi sempre le cose che la esperienza e' in^ 1 
segna, siano appunto il contrario di quelle 
che essa, insegna al sig. r Conte , Gli agricoltori 
pratici sono molto lontani dal sospettare , che 
insultati deli' espórienza siano assai difficili $ 
leggere, e più ancora difficili ad interpretare, 1 

Nella mia precedente io vi ho lasciato, amico/ 
alla pag. 1 1 , lin. 5 della lettera del sig.* Conte t 
A questo punto ritorno; e così presto vedrà te* 
quale debba essere l'argomento di questa ter* 
za , che io vi scrivo . 

La lettera comincia con queste parole: Malif 
principii teorici io leggo in questo A 7 .? V, in* 
torno ai quali troppo a lungo vi scriverei , st 
tutte volessi esporvi le mie opinioni, qualun* 
que esse siano . Nella mia precedente voi avete 
già imparato , che il Conte Verri dò, il noma 
di principii teorici anche alle massime gene» 
rali, riconosciute, adottate, scritte, dette, 0 
ripetute da tutti i buoni scrittori di agricoltura 
xia secoli e secoli. Avete veduto più ancora; 
poiché avete veduto pur anco eh' egli trovA 
sorprendenti quello massime fondamentali, cho 
pure sono di tempi in cui le teorie poco , o bea 
poco si immischiavano nel dirigere le pralicj^j 
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che sono di tempi in cui le teorie non erano 
certamente imprestate all'agricoltura nè dalla 
Fisica , nè dalla Chimica , nè dalla Botanica ; 
che sono in una parola di tempi in cui non 
poteva essere quistione di altro principio teo- 
rico, quello eccettuato della ragione , desunto 
dalla osservazione generale.* * 

Nella dissertazione sopra il sovescio Giobert 
ha stabilito il seguente principio: 

» Che le sostanze animali , quanto al loro 
» effetto di ingrassare, non sono diverse dalle 
» sostanze vegetali ; che sono composte degli 
» stessi principii ; e che somministrano alle 
» piante gli stessi alimenti. 

L'argomento di questa mia lettera sarà que- 
sto istesso principio , che io tenterò di svilup- 
pare un po' più chiaramente, e lo comenterò, 
esaminando le osservazioni del Conte Verri. 

Io vi prego , amico , di richiamare i venti 
fatti, che ho stabilito, come immutabili, nella 
seconda lettera che vi ho scritto. Avrò soventi 
a questo proposito a farne delle applicazioni; 
e il lettore procurerà con vantaggio di averli 
*ott' occhio. / 

Ora vediamo che cosa ci sappia osservare 
intorno a questo principio il Conte Verri. Io 
confesso a questo riguardo, dice la lettera, 
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là, mia ignoranza; é ponendomi nel pumeró 
de 9 soli pratici , dico che t esperienza giorng* 
lieta non corrisponde a questo principio ài* 
Gerito come canone fondamentale di verità . 

Dopo di questa asserzione voi vi attendete * 
amico, che il Conte Verri passa à presentarvi 
tìn numero grande di fatti, i quali provino * 
che l' esperienza giornaliera tiori Corrisponde 
al principio. Voi V ingannate un* altra yoltà'* 
Ed ecco , mio caro , !a ragióne pkt cui Ì19 
creduto mio -dovere di prevenirvi intorno Jtìlfc 
comodissima sua maniera di confutare dei 
^rincijfii. Il dico deve essere più che ba- 
stante. Al più se alcuno vuole altre prove * 
egli vi troverà le seguenti, che subito sue-* 
cedono nella lettera. Pfè credo > che il veip 
processo della natura nelle produzioni sue > 
nè le speciali proprietà delle diverse materie * 
mdlgràdo le ingegnose ricerche , e gli arguii 
pensamenti siano così note, e giunte d tantd 
certezza di non lasciate molti dubbj ifi dp 
una massima tanto generale, e decisiva * Qui 
adunque in comprova del dico * voi avete il 
*ok credo . Non è questo più che bastante ? 
Vi pare , amico , che sia questa una bella tim a 
fcjera di prove? 
lo mi riputerei soddisfatto , s£ ci a^em 



I 

indicato un solò esempio, iu c\xi la esperien- 
za, una sol volta, non giornalmente , mal cor- 
risponda al principio. 

Ora giacché non Io potete ottenere dalla 
lettera del Conte Verri, io stesso vi dirò quali 
cose la esperienza giornaliera ci insegni a que- 
sto riguardo ; e C06Ì potrete decidere se siano, 
' o no , ben d' accordo con il principio che ha 
stabilito V autore. 

La esperienza ci insegna , phe le sostanze 
animali, oltre l'azione di ingrassare la terra, 
ne esercitano un'altra sopra la vegetazione. 

Noi la vediamo efficacemente prodotta da 
alcune particolari , p. e. la colombina , la pol- 
lina , il bottino, la polvere di moresca o di 
bachi da seta. Il giardiniere lo vede con i 
concii misti di cavallo , di pecora ; e talora è 
forzato a lasciare che questa azione o si dis- 
trugga , o si menomi per mezzo di una fer- 
mentazione preliminare ; la guai cosa egli chia- 
ma far gettare il primo fuoco al '- concime . 
Questa azione non è esercitata dalle sostanze 
, vegetabili, che pure ingrassano, e lo vedremo, 

ingrassano più che le sostanze animali. Ma 
questa azione sopra la vegetazione è indipen- 
dente dall'altra d'ingrassare. Essa si eser- 
cita sopra la pianta . Non vi è coltivatore, il 
■ 

i 
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quale non abbia osservato , che un po' di poi* 
lina di troppo, attacca le foglie, del canape, 
al quale giova se ò pochissima. L'azione d' in- 
grassare qualunque siasi si esercita nella terra, 
e sopra la terra, perchè è nella terra, e nei 
reagire colla terra , che deve essere elaborato , 
e preparato il materiale, affinchè possa ser- 
vire di ^nutrimento alle piante, v : , 

E quando Y autore dei sovescio ci diceva , 
che le sostanze animali non sono diverse dalle 
vegetabili guanto all'effetto d'ingrassare, in 
qua! ^ltro senso 1' espressione può intendersi 
'se non in questo; cioè che identiche nclV ef- 
fetto d' ingrassare sono diverse ad altri ri- 
guardi , toltone quello d' ingrassare? 

Nqi vedremo più volte in seguito che il 
Conte Verri non ha saputo vedere mai negli 
ingrassi varie azioni . J! qui è la sorgente di 
ogni errore ; e in ciò è la cagione per cui U* 
sperienza gli insegna < e giornalmente gli in- 
segna sempre il contrario di ciò ch'ella inse- 
gna in realtà. 

Da queste sole osservazioni dovrebbero pura 
comprendere gli agricoltori soltanto pratici , 
V importanza di andare assai cauti nell' inter- 
pretazione dell'esperienza. . 

Questa interpretazione difficilissima in ogni 



ramo di sapere lo è sopra tatto nelle cosefcdi 
agripoltura. Nella pratica di essa Je operario* 
ni, che sono gli esperimenti, sono quasi senv 
pre male instituite , e ancora più male eseguite* 
Non sono ben condotte , nè possono essere ben 
osservate. E in tanto disordine di cose coinè 
se ne può ben leggere il risultato da chi mancai 
di ogni mezzo pei* leggerlo? Come può esseré 
fedelmente interpretato? f tl 

L'autore del sovescio ha osservato in unà 
toota pag. 18 della 2.» edizione, che questo seri** 
td era destinato esclusivamente ai coltivatori*; 
e ci avvertì , che perciò riputava inopportuno 
d' introdurvi dei fatti, e dei ragionamenti cm* 
non possono essere facilmente intesi da uomini 
poco instrutti. Egli pertanto invitò quegli agri- 
coltori piò curiosi , che desiderassero di me- 
glio illuminarsi intorno a questo argomento a 
consultare la Chimica Agraria di Davj , dalta 
pag. 81 a i3a, in cui appunto si tratta della 
fiatura, e delle differenze degli ingrassi di ori- 
cine vegetabile , e di origine animale. Perchè 
mai il Conte Verri volendo scrivere una let- 
tera , in cai si deve parla» di conci , e di 
azione di conci, ha trascuralo di avere ariti-* 
cipatamente ricorso ad una sorgente, elicgli 
$ra indicata come importantissima? » 
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Quandi) l'autore del sovescio scriveva, che 
le sostanze animali non sono diverse dalle ve- 
getabili quanto al loro efletto d'ingrassare, 
non sospettava nemmeno , che potessero esU 
stere degli agricoltori, ai quali non fosse beat 
noto che le sostanze animali oltre dell' effetto* 
d'ingrassare, ne possono produrre degli altri 
sulla vegetazione* E riputava che a tutti potesse 
servire d' esempio V azione accennata della poi* 
lina, della colombina, e di altri simili ingrassi, 
che non si sogliono sotterrare con l'aratro; 
ma che soltanto si spargono sopra dei seminerà > 
come lo facciamo noi con il canape ; che non 
si cogliono mai applicare a mote di raccolte, 
uè a cereali, ma si adoprano soltanto a culture 
speciali, o a rinvigorire vegetazioni languenti» 

Ora per altro , che , per Y esempio che gli 

- 

presenta il Gente Verri, è convinto che pos* 
sono esistere benissimo agricoltori , che non 
han saputo vederlo, l'autore m'invita di me- 
glio dilucidar questo punto. E per meglio riu- 
scirvi mi prescrive di cominciare con una ve- 
duta generale intomo agli ingrassi. Argomento 
assai vasto, ch'io non posso trattare altrimenti 
che molto imperfettamente in una lettera ; ma 
che l'autore si riserva egli poi di meglio svi* 
luppare in altra occasione. 
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Io lo farò sommariamente , e con brevità* 
Le parole ingrasso, ingrassare, sono so-» 
venti mal applicate dai coltivatori. L'ingras- 
sare una terra è da intendersi cosi: portar 
nella terra il materiale, che poi elaborato 
nella medesima dee servire di nutrimento alte 
piante . 

Vi sono molte diverse sostanze, le quali con- 
tribuiscono bensì a fecondare la terra, e ad 
accrescere perciò il prodotto qualche volta 
nelle raccolte. Queste sostanze però possono 
esercitare la loro azione in molte e differenti 
maniere, secondo le circostanze. E questa loro 
azione non è mai generale sopra ogni terra , 
sopra ogni pianta , come lo è sempre quella 
delle sostanze che sono ingrassi veri , alle quali 
perciò il nome di ingrasso compete esclusiva- 
mente. Io ne darò alcuni esempi. 

La sabbia è un mezzo di fecondità nelle 
terre tenaci di troppo . Farebbe un effetto tutt' 
affatto contrario nelle terre troppo leggieri . 
L' argilla o terre forti sono un mezzo di fe*- 
condità in vsenso inverso. Sono efficaci nelle 
terre leggieri ; dannose in quelle che già sono 
forti. La calce farà dei prodigii in una terra 
molto ricca di avanzi della scomposizione di 
esseri organizzati , dei quali potrà agevolare 
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la finale risoluzione, farà ancora dei buoni 
effetti in una terra mediocre, tutto ajutando 
a risolversi ciò che in essa rimane. Ma in una 
ruotà, ajutando le prime coltivazioni, avrà ro- 
vinate quelle che vi succedono, se si tratta di 
Una terra soltanto mediocremente ricca di iri- 
grasso vero, e che per una prima cultura possa 
venir tutto esaurito. 

Il nome di ingrasso, in una parola, non si 
può accordare ad altre sostanze fuori che agli 
esseri vegetabili ed animali. Le altre sono mc- 
dicamenti . 

Gli antichi erano, più che noi non lo siamo, 
esatti a questo riguardo . La parola stercus 
aveva per loro un significato tutt' altro che 
quello che noi vi attribuiamo. Essa compren- 
deva ogni sorta di materia vera di ingrasso, 
senza distinzione di origine, animale o vege- 
tabile. Cibo, letame per cui si fanno liete le 
piante, era la putredine qualunque siasi. A 
tutt' altra materia davano il nome di medica- 
mento (*) . 

fc. i .1 i i . : ... i ■ *m 

■ 

(*) Questo non va d' accordo con quello, che Re ha scritto 
nel suo trattato degli ingrassi, nel quale asserisce che il nome 
di medicamento non si trova presso veruno fra gli scrittori. 
Basta lo aprire Crescenzio per vedere il contrario. Il capo 



Le sostanze vegetabili p animali sono coni- 
poste di varii corpi più semplici , fra i quali 
il carbone principalmente è da considerarsi. 
Il carbone ò la parte principale del materiale 
della composizione delle piante. Esso dee del 
pari essere la parte essenziale del loro mate- 
riale di nutrimento. Per la qual cosa le parole 
carbone e ingrasso vero debbono riguardarsi 
come sinonimo, rigorosamente parlando , nella 
agricoltura, quando si tratta d'ingrasso. 
. Questa proposizione per altro richiede una 
qualche spiegazione men vaga . Alcuni potreb- 
bero credere per avventura, che debba per ciò 
intendersi, che il carhone sia da se solo l'ali- 
mento del vegetabile. La cosa non è così. 11 car- 
bone lo diventa quando è unito ai principi* 
dell' acqua nelle proporzioni con cui può for- 
mare dei corpi carbonosi solubili ; le quali cose 
diventeranno qui appresso più chiare. 

Le sostanze vegetabili , ed animali sono le 
sole carbonose; le sole sorgenti, da cui le pian- 
te possono attingere carbone ; le sole sostanze 
per conseguenza, dalle quali l'agricoltura possa 
sperare un vero ingrasso. Le sostanze vegeta- 

; , „ . 

* - * 

t 

XIII del libro II. 0 parla del vero ingrasso, la putredine. Il 
tapo XVII del libro stesso parla del medicamento del campo. 
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bili sono più* che le animali, ricche di carbone. 
JEd a questo titolo sono sostanze più ingrassanti. 
Egli è ben a ragione, che gli antichi accorda- 
vano il primo luogo al fimus herbarius, e sti m 
pularius > alla putredine vegetale, cb % e pure 
dicevano sterco • 

f . Ma le piante, noi lo abbiamo stabilito come 
fatto immutabile, non possono ricevere alcun 
alimento, il quale non sia o liquido o fluido; 
che ò quanto dire, disciolto o dall'acqua, o 
dall' aria . , 

Sono già varit anni che noi abbiamo impa- 
lato a conoscere il modo , con cui le pian té 
ricevono il carbone disciolto dall'aria. 

Questa dissoluzione ha luogo in ogni fermen- 
tazione, e abbondantemente poi nella putre- 
fazione delle sostanze vegetabili ed animali , 
la quale non può aver luogo senza il concorso 
dell' aria. Il risultato di questa dissolutone 
non induce alcuna mutazione nello stato dell* 



aria; vale a dire che lo stato aeriforme non 
è punto mutato. Le piante perciò possono as- 
sorbire questo fluido non altrimenti , che„ lo 
potevano assorbire prima che avesse discioltò 
il carbone; e diffatti lo assorbiscono . Entrato 
questo fluido nelle piante, ivi esso è scomposto 
per l'azione dici raggi solari. Il carbone sjj de- 



»5 

posita nella pianta ; e V aria , che lo tenera 
in dissoluzione, è rigettata fuori dalla mede- 
sima, tutta semplice, tutta pura, cioè privata 
da ogni sorta d'avanzo di carbone disciolto. 

La dissoluzione del carbone nell'aria è cer» 
tamente un ottimo alimento delle piante. E la 
sola sorgente da cui lo attingono colle loro 
parti, massimamente che sono fuori di terra, 
il tronco, i rami, e sopra tutto le foglie. Ma 
questo alimento non può loro bastare. Questa 
sorgente da cui V attingono , non può essere 
la sola. Le piante ne debbono ricevere dalla 
terra; e lo debbono ricevere in istato princi- 
palmente di liquidità , o vapori , con il suc- 
chiare , con T assorbire che fanno le loro ra- 
dici. Il veicolo ne deve essere l'acqua. 

11 carbone per sè non si dissolve nelP acqua • 
E le piante non lo possono assorbire in altro 
stato, fuori che veramente disciolto . Si è pro- 
vato di loro presentarlo in polvere impalpabile, 
dilungato nell'acqua, in cui le sue sottilissime 
parti possono restar qualche tempo sospese . 
Tutto questo riesce inutile . Le piante non ne 
ricevono un atomo; vogliono il carbone asso- 
lutamente disciolto . Anzi vogliono delle disso- 
luzioni estremamente dilute. 

Sono pochi anni era un problema difficilis* 
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«imo quello di sapere in qual modo, per le 
operazioni della natura e dell* arte, il carbone, 
il legno che ne è ricchissimo, e che pur l'acqua 
non scioglie, finalmente scompaiano in terra. 
La qual cosa non può accadere senza che si 
dissolvano . Era un problema quel di sapere 
come il carbone, il legno, le sostanze vegeta- 
bili ed animali, sciogliendosi nella terra, po- 
tessero servire alla nutrizione di altre piante. 

Era un problema il sapere come, e in qual 
modo le piante possano ricevere dalla terra , 
e dall' aria il carbone , che noi troviamo nella 
loro composizione ? 

Queste non sono più a dì nostri cose difficili 
a ben intendersi. Abbiamo dei fatti in graa 
numero^ e tutti ben avverati e certi, dai quali 
impariamo la soluzione di questi problemi, tutti 
di molto interesse nelle scienze naturali, ma 
che specialmente per l'agricultura sono di una 
importanza massima. 

Il carbone si unisce con i principii dell' acqua. 
Esso vi si può unire in proporzioni diverse. la 
alcune il corpo , che per questa unione si for- 
ma è indissolubile nell' acqua. Tal è la fibra 
legnosa. In altre proporzioni più adequate la 
unione di questi isfessi principii forma dei cor- 
pi carbonosi solubili, che l'acqua può riceverei 

2 
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in dissoluzione, e può introdurre nelle piatile. 
Di queste dissoluzioni le piante possono ali— 
Ihentarsi, sottrarre porzione di carbone , assimi- 
larlo alla loro composizione. E questa diversa 
unione, che ha sempre luogo in qualunque 
maniera gli esseri organizzati, vegetabili ed 
animali si decompongano, massimamente suc- 
cede , quando i Suddetti esseri organizzati si 
distrùggono nella loro composizione per mezzo 
deità putrefazione ; tanto nel modo in cui noi 
lo facciamo artificiosamente per la prepara- 
zióne de' corteii, quanto nel modo con cui lo 
fa la natura quando i materiali medesimi del 
concio, cioè le sostanze vegetabili ed animali, 
vengono sotterrate in terra. 

Noi conosciamo varii di questi corpi carbo- 
iiòsi solubili j i quali sono frutto di una riu- 
nione felice di carbone con i principii dell* ac- 
qua, formati naturalmente dalla vegetazione. 
E soiio p. e. le gomme , la mucilagine , lo zuc- 
caro , T amido , Y estratto ec. Questi corpi si mu- 
tano facilmente V unò hell' altro. E tutti del 
pari assai facilmente si cangiano in quell' altro, 
che è il Vero alimento che le piante hanno da 
succhiare dalla tèrra. Queste mutazioni sono ese- 
guite dal minimo scambio nelle proporzioni dei 
componènti. Noi mutiamo per questo mezzo assai 
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facilmente l'amido in zuccaro, il zuccaro in mu- 
cilagine, la mucilagine in acido, poi l'acido in 
materia estrattiva, E tutti facilmente vediamo 
mutarsi nella terra questi corpi in quel sugo , che 
alimenta le piante; perchè per l'azione di que- 
sti corpi noi le vediamo prosperare e crescere 
rigogliose del pari che per mezzo di ogni altro 
cibo , o letame. E queste mutazioni pur anco 
noi le vediamo avejp-iuogo continuamente nella 
vegetazione , e nelle operazioni analoghe a 
quelle, che han luogo nella terra, le fernien* 
fazioni. t 

Nella vegetazione vedelf l'acid^ dell'agresto 
mutarsi in mucilagine in proporzione , che il 
frutto va maturando; la mucilagine in zuccaro 
quando il frutto è maturo ; lo zuccaro in al- 
cool colla fermentazione. E tutti questi corpi 
sempre sono gli stessi , salva la proporzione 
nei componenti. 

Nella vegetazione vedete là mucilagine , lo 
zuccaro nel grano poco dopo che il seme è 
formato; l'una, e l'altro scomparir per la più 
parte, mutarsi in amido quando il «grano matura. 

Nella vegetazione vedete il sugo della terra, . 
che è un corpo carbonoso disciolto. Esso non , 
è nè zuccaro, nè acido. E nella pianta, che 
lo succhiò , lo trovate in questi corpi mutato. 




Digitized by Google 



i 



Prendete, amico, una terra che sia stata ab- 
bondantemente concimata; quella p. e. del vo- 
stro giardino. Lissiviatcla nella maniera, con cui 
il sàinitraio lissivia le terre, o con cui voi lo 
fate colla cenere nel bucato. Voi avrete un 
tìcqua più o meno colorata, e più o meno 
densa * Essi tiene in dissoluzione ciò che vi era 
di dissolubile nella Vostra terra ; o in altre pa- 
role j il materiale dissolubile in cui si sono 
risòlte le sostanze carbonose, con cui era stata 
ingrassata. Ditelo sugo alimentare delle piante, 
perchè è il solo ch'esse possano ricevere. 

Svàporalè l'umidità. Il corpo che voi avrete 
ottenuto, paragonatelo con i corpi carbonosi 
solubili che vi ho accennato di sopra . Para- 
gonatela specialmente con la mucilagine e coti 
T estratto. Voi non saprete ben distinguere 
l'uno dngli altri. 

La terra dalla quale Voi avete sottratto, col 
lissiviare, questo materiale solubile, da fertilis- 
sima eh' essa fera, divenne sterile. E fertilissi- 
hia come prima ritorna , se ad essa voi resti- • 
tuite quel sugo , che lissiviando ne avevate 
èottratto. 

ì)a questo fatto possono argomentare, amicò, 
gli agricoltori, che nel sugo disciolto , separa-* 
to è poi restituito i è il materiale, che nella 
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terra fa preparato per l'alimento delle piante, 
che vi vedete crescere rigogliose , E questa 
cousegueuza per la ragione, che quando ne è'pvi*, 
vata, la terra è inatta alla funzione di bea nur 
trirle.La qual cosa non altrimenti accade che 
T altra , che voi osservate, nella pratica agraria: 
vale a dire le terre sopra Lutto se sono le&r; 
giere , venire stancate assai dalla operazione 
di irrigarle , come fanno pur troppo mal con* 
sigliati proprietari sopra culture di melica aJV 
flitte da siccità. . > 

Procedete allora in altra maniera. Lissiviate 
la terra e gettatene via il sugo. Indi alla terra 
in luogo del sugo suo , restituite una quantità 
uguale di dissoluzione, di estratto, o di gom* 
ma , o di mucilagine , o di zuccaro . In una pa* 
rola, di acqua impregnata di una delle materia 
carbonose solubili, ette la natura vi presenta; 
tutte formate . La terra vostra sarà ingrassata 
per queste cose , non meno , che lo sarebbe 
con restituire lo stesso sugo nutrizio , che avete 
estratto da essa terra ; vaie a dire , per quel 
sugo nutrizio in cui le sostanze vegetabili , e 
animali si sono risolte colla loro putrefazione. 
Queste cose medesime noi le vediamo cogli 
occhi se ci facciamo ad osservar la natura* 
J,G carne , ovvero la polpa né frutti è fatfjfr 



22 

dalla natura , acciocché il seme , che cade in 
terra sia letaminato da lei, e più agevolmente 
s'avanzi; già ci dicova Crescenzio sono molti 
secoli. La polpa ne' frutti è principalmente mu« 
cilagiue e zuccaro. Nelle sementi farinose delle 
cereali, troviamo deipari provvisti i medesimi 
materiali, la mucilagine, lo zuccaro, e V amido, 
il quale per l' umidore, pel caldo , e l'azione dell' 
aria subito si muta nei precedenti. 

Qualunque siasi adunque il corpo solubile, 
carbonoso , in cui la materia vegetabile si è 
risolta , nelf unirsi del suo carbone con i pria- * 
cipii dell' acqua, esso o è uno degli accennati, 
o non può essere molto diverso nella sua na- 
tura. Può differire per piccola differenza nelle 
proporzioni delle parti constitueuli. Forse an- 
cora è necessario, che sia diverso, non sola- 
mente per le diverse piante, ma sibbene ancora 
per le piante medesime , ai differenti periodi 
di loro età. Sempre pertanto è un corpo, che 
le piante assorbiscono, ricevono, perche sempre 
è solubile . Sempre è un corpo , che assorbito 
dalle piante , può essere da esse elaborato , 
assimilato alla loro speciale composizione, e 
nel modo , che ò proprio ad una ciascheduna 
struttura particolare delle medesime . 
; Stabilite ora queste nozioni , rimane stabilito 
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del pari , che il nome cV ingrasso non si <3py0 
attribuire ad altro corpo , ad alcun altro in£* 
terìale, fuori che a quelli , i quali provengoop 
da vegetabili , ed animali , che sono le solp 
sorgenti dalle quali possiamo attingere carboni 
per portarlo alle piante affinchè se ne nutriscano^ 
Nella considerazione di queste sostanze co- 
me ingrasso , altre circostanze mojtissimp im- 
portanti sono poi ancora a notarsi. Edi questo 
pon sarà ora difficile di formarsene una idei* 
chiara , e precisa, lo passo ad accennarle , a 
procurerò di dimostrarle il più chiaratnentp 
che è possibile, lo non dubito, che da questa 
dilucidazione potranno gli agricoltori facilmente 
desumere la origine di tutti gli errori del Conte 
Verri al riguardo delle sostanze vegetabili , ed 
animali , le facoltà occulte de' lupini, e simili 
altre opinioni, e pregiudizi, i quali moltp 
importa distruggere ; i quali tornerebbe a ver- 
gogna dei nostri tempi, e della nazione ii&liajia 
di alimentare. * 

Nella considerazione di un ingrasso qualun- 
que, tre cose sono a ben distinguersi ♦ 

I.o 11 valore reale d' ingrasso. 
■ IL 0 V attività dell' ingrasso ; la qua! cosa k 
Hiolto diversa dal valore. 

ill.° 11 concorso di azioni , e sulla terra , e 
vegetazione 
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Di tutte e tre è opportuno di dire alcune cose.; 

Il valore reale d' ingrasso sempre è rappre-, 
«entato f e si trova espresso dalla quantità reale 
di carbone, che la sostanza contiene, non al- 
trimenti, che il valore reale di una moneta di. 
oro si trova espresso dalla quantità di oro puro , 
che essa contiene. Non altrimenti, che il valore 
di una casa di commercio è rappresentato dalla: 
somma de' fondi, che vi sono stati legalmente^ 
applicati. Questo valore d' ingrasso si deter- 
mina con il peso. Io ne darò un esempio , e 
tni servirò di sostanze accennate dal Conte 
Verri . 

■ .«i i 

Egli ci mette a confronto nella sua lettera 
varie piante, che sono agli occhi di tutti molto 
diverse in proprietà ; e ci dice ridendo ; Cento 
pesi di malva sovesciata non deve produrre ef- 
fetto diverso di cento pesi di lavanda 9 di timo, 
di rosmarino , qualunque sia la disparità della 
sostanze contenute da questi vegetabili, let- 
tera, pagina 14. La risposta è tutta semplice. 
Questi pesi di piante presenteranno , fuori di 
dubbio delle differenze, le quali per altro 
saranno piccole e sempre dipendenti dalla 
diversa proporzione della materia carbonosa 
che una ciascuna contiene. Più che proba- 
bilmente avrà maggiore valore d' ingrasso il 
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rosmarino ,"; il quale più che le altre ha strut- 
tura compatta, densa , dura, forte, o fibra 
più legnosa ; poi succederanno la lavanda, il ^ 
timo , e per ultimo la malva. Ma con il peso 
noi ne potremo determinare il giusto rapporto. 
Trattate di ciascheduna un peso uguale, ii* 
quella maniera, che il carbonaio le tratta. 
Meglio ciò fate nella maniera con, cui le car* 
bonifica il chimico in vasi chiusi. Oppure aa«r 
che in quell'altra maniera più esatta, cheGiobert 
ha descritto, sono più di trentanni, nel trattato 
degr ingrassi . Tom. p4g.6o. Voi allora sar 
prete quanto carbone avete estratto dall' una; 
quanto, ne avete ottenuto dall'altra. Parago- 
nate, e saprete quale fra le Yme. k* più v&i 
lore d' ingrasso. 

Le sostante vegetabili sono in generale più 
assai ricche di materia carbonosa, che.non lo 
siano le sostanze animali. Per questa ragione 
è da stabilirsi per regola , ojie esse hsnno, gè*- 
nerajmente un valore maggiore d' ingrasso. La 
ragione è semplicissima. Ed è perche a peso 
uguale portano nella terra una maggior quantità 
di quella sostanza , la quale deve servire alia 
formazione del materiale destinato dalla natur 
ra al nutrimento , e alla composizione delle 
piante, ■ , . ■ \ . } 
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A questo riguardo non sarà ne fuor di pro- 
posito, nè senza utilità un altro esempio, il 
quale sia inteso a mostrare la importanza 
nella agricoltura di tener conto di questo va- 
lore. 11 Conte Verri, nella sua lettera, ci 
parla di ossa, di unghie, di cerna d'animali, 
come ingrassi . Prenderò qui p, e. questi corpi 
medesimi. Per questa sciolta potrò risparmiare 
a suo tempo alcuna pagina. ... 

Le ossa, tutti ora lo sanno, sono un coni- 
posto di gelatina e <li altre sostanze che io 
dirò terra delle ossa , per non far uso di pa- 
role straniere alla lingua della agricoltura. La 
gelatina un ciascuno la conosce. E sa che quando 
è secca è la colla comune. Essa forma circa il 
terzo del peso delle ossa. Se voi espónete al fuoco 
la gelatina in un vaso chiuso , voi la mutate 
in carbone, come in carbone mula il carbo- 
naio là legna. Pesate questo carbóne . Il suo 
peso corrisponde alla metà di quello che pe- 
sava la gelatina. Il valore di ingrasso delle 
ossa è per tal modo il sesto di suo peso . In 
altra maniera di dire ; da cento libbre di ossa ne 
ottenete circasedici di carbone. E questo numero 
vi esprime il valore delle cento libbre di ossa» 

Le corna, le unghie sono quasi tutta ma^ 
teria animale. La terra è in piccolissima quanr 
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tità. la cento libbre di queste sostanze ne sono 
fissate e contenute più di novanta di materia 
animale reale. Questa materia, la quale non 
è gelatina come quella delle ossa, è o identica 
o assai prossimana al chiaro d* ova ; e contiene 
óltre la metà di suo peso di carbone. Epperfc 
le cento libbre di corna n'hanno oltre45 di car- 
bone. Stabilitene poscia il rapporto colle ossa.* 
Voi troverete che esso sta come 16 a 45. Impa* 
rate cioè, che potete pagare, anche con qual- 
che vantaggio, quarantacinque soldi le cento 
libbre di corna, e solo sedici un pari peso 
di ossa. 

Passiamo ad esaminare che sia la seconda > 
l' attività di ingrasso . . . . * 

Il materiale d'ingrasso non è attivo nella 
vegetazione, se non in quanto che , riunitosi 
in proporzioni adequate con i principii dell' 
acqua , è passato a quello stato di dissolubilità 
che abbiamo veduto indispensabile . Non è at- 
tivo se non dopo che si è mutato in quel Corpo 
particolare, che, come accennammo, è proprio 

* 

a sciogliersi nell' acqua. L' attività di Un in- 
grasso è adunque rappresentata dallo stato di 
solubilità in cui si trova Y ingrasso , oppurfc 
parte di esso. Per lo che noi possiamo deter- 
-minare in una materia ingrassante la sua atti- 
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tità, determinando la quantità di materia so- 
lubile che essa contiene. # „ 

A questo riguardo di attività le sostanze ani- * 
inali e vegetabili presentano delle grandissime 
differenze. Noi ne possiamo misurare i gradi, 
tenendo conto della perdita di peso, alla quale 
una ciascuna soggiace, trattandole con acqua» 
$ino a tanto che con essa nulla più si estrag- 
ga dalle medesime. La qual cosa è quanto dire, 
sino a tanto che ciò che è dissolubile sia ben 
separato dall' altra porzione , che non lo è . . 

Mille esempi sono ovvii per questa cosa di- 
mostrare , e per far vedere quali differenze 
sono da farsi tra V attività e il valore di una 
materia ingrassante. 

Nelle piante accennate dal Conte Verri, la 
malva, la lavanda, il timo, il rosmarino, ab- 
biamo veduto che il valore d'ingrasso sarebbe 
più forte in quest' ultimo. 11 contrario è al rir 
guardo della attività. La abietta malva sarà 
più attiva , che non la odorosa lavanda , il 
canforoso timo , e il rosmarino fragrante. J£ 
questo succede prima di tutto , perchè nella 
malva è contenuta naturalmente molta mucilar 
gine, che già abbiamo veduto essere un corpo 
sarbonoso solubile , naturalmente formato , 
£ tuftp. pj-qpto al nutrinientp delle piante, 
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Ili secondo luogo , per la ragione che àellà 
ma] va la fibra vegetale, che è il corpo carbo- 
tioso non dissolubile, è meno che nelle altre 
piante compatta. Per la quale circostanza que- 
sta fibra sarà dall' acqua più prontamente pe- 
netrata, e macerata più presto. La qual cosa 
è quanto dire che sarà agevolata di assai la 
reazione del carbone di quella fibra con i prin- 
cipii delF acqua . E che per tal modo quel 
carbone sarà più prontamente mutato in quel 
fcorpo, il quale allo stato di liquidità, o di*- 
sciolto neir acqua , vale ad alimentare le piante. 

11 valore, in una parola, è nella massa de* 
fondi ; F attività è nella prontezza con cui si 
spendono. 

Abbiamo Veduto che le sostanze vegetali 
sono più ricche in valore che le animali ; Ma 
fesse spendono più lentamente . Le sostanze ani* 
mali al contrario spendono più prontamente. 
Sono perciò più presto attive. Per queste ra- 
gioni le prime sono più, e queste ultime sono 
toeflo durevoli nel loro effetto , ogni cosa es- 
sendo uguale. 

Il miglior materiale d'ingrasso è quello adun- 
que, il quale è il più ricco in valore, e che in 
attività spende proporzionatamente alla con- 
stimazione che è necessaria per l'alimento dello 
t'accolte che deve nutrire. 
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Ije piante, la di cui vegetazione dal nascere 
al maturare del seme si compie in pochi mesi, 
come p. e. il canape , il maiz e simili , abbiso- 
gnano di concio ricco in attività. 

Alle piante, la di cui vegetazione tocca due 
anni, p. e. il grano e simili cereali seminate avanti 
l'inverno, sono più utilmente applicabili le 
sostanze che spendono il loro ingrasso con me- 
diocre. attività, per cui sarà formato Y alimento 
dall'autunno alla primavera, epoca alla quale 
cominciano ad abbisognarne considerevolmente. 
La paglia è convenevole ad ogni riguardo ; 
• perchè la paglia è intermedia in consistenza 
tra la tenera erba, e la fibra vegetale legnosa. 

Le piante , la cui crescenza si prolunga a 
molti anni , ricercano materiale ricco in va- 
lore, e che spenda lentamente. Così mettiamo 
sostanze legnose, p. e. sarmenti o altri rami le- 
gnosi, nei fossi dove si piantano gli alberi. 

L'esame di una terra fertile ci présenta chia- 
ramente tutta la progressione del valore, della 
attività , di una attività crescente , e così di 
mutazione progressiva del valore in attività. 

Lissiviate con acqua la terra, nella maniera 
che ho già descritta. Il sugo che ne separate 
vi presenta il corpo che nella vostra terra è 
tutto pronto in attività, tutto disposto a nu- 
trire le piante. Dategli il nome di sugo. 
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o l'acqua ha cessato di estrarre, pro- 
cedete ad una nuova lissiviazione . Adoprate 
allora coli' acqua una sostanza alcalina o soda, 
o potassa in dissoluzione. Voi estraetè un nuo- 
vo sugo. Voi dissolvete un nuovo corpo, che 
l'acqua non ha potuto dissolvere. Cercate nella 
vostra terra; voi troverete ancora un terzo corpo 
carbonoso, cioè la fibra , che nemmeno il lissivio 
alcalino ha potuto nè dissolvere, nè esportare. 

Il corpo che P acqua non ha potuto dissol- 
vere , e che il lissivio alcalino ha disciolto , è 
quello al quale spetta il vero nome di humQ* 
È intermediario tra il sugo e la fibra. Non è 
ancora solubile nell'acqua come lo è il sugo. È 
vicino a divenirlo , e lo diviene giornalmente . 
Ogni giorno parzialmente va mutandosi in su- 
go. E diverso dalla fibra. Si dissolve nella dis- 
soluzione alcalina di potassa. La fibra no. È 
diverso dal sugo. Nell'acqua questo si scioglie, 
non Yhumo. 

Col rimaner lungo tempo nella terra , la fibra 
si muta del pari nel secondo, che è il vero 
humo * il vero agente della vegetazione, perchè 
continuamente mutantesi per gradi nel primo; 
il sugo alimentare. 

Ora passiamo al terzo soggetto di considera- 
sene, che presenta ogni materiale d' ingrasso , 



ogni sostanza ingrassante . Le azioni , il con- 
corso di varie azioni . 

Qualunque sostanza ingrassante che noi por- 
tiamo nella terra esercita tre azioni, che sono 
comuni a tutte. Altre ne possono esercitare 
quattro, e qualche volta di più; e sono le so- 
stanze animali. 

Le tre azioni spettanti a ogni sorta di con- 
cio , e perciò del pari alle sostanze animali , 
e alle vegetabili sono le seguenti : 

I.° Portano nella terra la materia carbonosa, 
che deve formare la materia alimentare delle 
piante. <. 

Portano nella terra delle sostanze terrose* 
le quali influiscono nella constituzione Fisica 
delle terre . E per tal modo spiegano la dop- 
pia azione, di ingrasso, e di medicamento al 
campo, per lo quale la terra si ammenda. (*) 

III. 0 Esercitano colla loro forma e figura una 
azione meccanica , per la quale le molecole 

li l 11 — ■ n i ili , m 

• 

(*) là una nota a questa lettera ho già spiegato che sia 
medicamento. I buoni scrittori di agricoltura francesi hanno 
adottato la divisione degl' ingrassi fatta da Giobert nel suo 
trattato in nutrienti , e meccanici. Ed hanno adottata per di- 
stinguere gli ultimi la parola Amendemcnt, ricavata dall' italiano. 

La fredda , ed umida terra , ottimamente s y ammenda con 
arder la seccia, e mettervi cenere. Crescenzio lib. XI.. cap. XUIl 
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della terra vengono disgiunte. Per tal modo 
viene agevolata l'azione degli agenti naturali, 
r aria , V umidità , la luce solare ec. 

A tutti questi riguardi le sostanze vegeta- 
bili sono assai più pregievoli che le animali . 

AI primo riguardo sono più pregievoli, per- 
chè essdfcdq più ricche di carbone , portano 
alla terra una più grande quantità di mate- 
riale vero d'ingrasso. « 

Sono più pregievoli al secondo, perchè, se ec* 
cettui le ossa, nissuna materia animale rende 
alla terra tanta materia terrosa calcare, quanta 
ne rendono i vegetabili. Aggiugnete che questi * 
ultimi portano alle piante oltre della calcare 
un* altra terra , che è la selciosa . E questa la 
portano in uno stato attenuatissirao , il più 
favorevole alle operazioni, per cui la natura 
la deve adattare alla vegetazione. La terra seh 
ciosa, notate bene, è sopra tutto necessaria 
alle piante che noi coltiviamo di più , e che 
sono la base della nostra agricoltura, le gra- 
minee, le cereali, nelle quali deve formàre la 
vernice dei loro steli. 

All' ultimo riguardo dell' azione meccanica 
non solamente le sostanze vegetali sono più 
pregievoli , ma di questo pregio godono esse 
esclusivamente nella nostra pratica . Le so- 

3 



«tanze animali, che fanno parte de* nostri con- 
cimi, non sono che le orine, la materia ani- 
iuale degli escrementi, l'ima e l'altra solubile 
e liquida. Esse non possono quindi esercitare 
alcuna azione dividente , alcuna azione raec- 
catiica. . 

Le sostanze àtiimali solide, le ossa,^ corna, 
le unghie, i ritaglii di pelle, le teste e croste 
de testacei , e dei crostacei ec. la possono 
esercitare per eccellenza almeno per qualche 
tempo. L'agricoltore ne fa qualche volta l'ap- 
'plicazione nel piantamento di alberi . Ma esse 
do noi non fanno parte de concimi applicati 
alla coltivazione de' campi. Dico da noi. Ho 
veduto a Parigi dei campi di segale coperti 
di piccoli frantumi di ossa. 

Questa azione meccanica di tenere disgiunte 
le molecole della terra è tenuta in conto gran* 
dissimo dai nostri coltivatori al riguardo della 
coltivazione di alcune piante particolari, e p. e. 
del canape. Nelle nostre provincie dove il ca- 
nape più che altrove coltivasi, e provano bene 
i lupini , questi vengono seminati in luglio 
fiella terra ch'è destinata al canape, il cana- 
paio non essendo qui permanente. Sono poi 
Sotterrati i Inpini in novembre. Seminano il 
Canape a buon' ora di marzo . Le foglie sole 
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de' lupini sono putrefatte; gli steli sussistono. 
All'azione dividente meccanica di questi steli 
attribuiscono principalmente i coltivatori il 
successo della cultura. Non è come ingrasso, 
ci dicono, ch'essi sono utili; un po' più di con- 
cime, ne rimpiazzerebbe in questo caso l'azione; 
e il fatto, ci replicano, a noi prova il contrario . 

Quando paragoniamola natura delle sos^ 
ìanze vegetabili con quella delle sostanze ani- 
mali , noi vi troviamo questa soia differenza . 

Se nelle prime prevale il carbone , in que- 
ste ultime prevale un altro principio,, per cui 
principalmente distinguonsi. Il medesimo prin- 
cipio può riguardarsi , è vero, come Comune an- 
che alle piante. Poco più poco meno tutte ne 
contengono in alcuni loro materiali particolari. 
Non può però da altra parte riguardarsi come 
essenziale alla composizione vegetabile; perchè 
la maggior parte delle parti, e dei prodotti 
delle piante ne sono prive. 

Questo principio è quello stesso principio 
che è sparso il più universalmente per la no- 
stra atmosfera, di cui forma le quattro .quinte 
parti. Da esso sono costantemente circondate 
le piante. 11 suo stato naturale è fluidissimo ; è 
aeriforme: le piante possono perciò facilmente 
assorbirlo . Ne assorbiscono difetti , e certa/- 
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fiiente sempre, quando assorbiscono colle fogliò 
la dissoluzione carbonosa aeriforme , la quale 
è un veicolo clic ne introduce sempre con se. 
Ma noi osserviamo, che le piante lo rigettano, 

E co;>a ben rimarchevole , e degna assai 
dell* attenzione del Filosofo il fatto seguente. 
Lé sostanze Vegetabili devono ricevere, ed 
unirsi con questo principio nella assimilazione 
animale. E le sostanze animali al contrario lo 
debbono perdere prima della assimilazione ve- 
getale; perciocché le sostanze animali devono 
decomporsi anticipatamente per servire alla 
nutrizione delle piante. 

Per queste considerazioni noi dobbiamo con- 
chiudere che questo principio non è niente 
necessario alla composizione vegetabile. 

Egli è vero per altro di dire , che in quasi 
tutte le piante abbiamo un prodotto vegetale 
composto, che ne ammette nella sua compo- 
eizione. E questo il irrateriale del chiaro d'ova, 
f albume , che alcune piante in moltissima, 
altre in pochissima quantità contengono , ma 
che pure si trova in tutte. Abbiamo delle 
piante che, oltre dell' accennato materiale, ne 
contengono un altro del pari azotizato ; p. e. 
il grano ne presenta nella materia glutinosa j 
delia farina. Queste circostanze possono per 
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avventura lasciar credere, che questo princi- 
pio azotico debba esercitare una qualche in- 
fluenza necessaria; oppure che possa almeno 
esercitarne qualcheduna utile per la forma- 
zione* di questi prodotti, o materiali, che trp- 
viamo ne* vegetabili . In conseguenza di questa 
supposizione, un'altra può farsi ancora; £d è f 
che essendo questo principio abbondante nello 
sostanze animali, il concorso di queste insieme 
alle vegetali per la formazione dell' alimento 
delle piante, possa riescir utile per l'accennata 
produzione dell' albume in tutte, del glutine 
in alcune. Ma nè la necessità, nè alcuna uti- 
lità di questo concorso possono ammettersi per 
moke ragioni. 

E primieramente noi osserviamo le più ri^ 
gogliose vegetazioni delle graminee senza con* 
corso alcuno di materia animale aggiunta, 

I materiali vegetabili, in secondo luogo, di 
cui questo principio fa parte, sono pochissimi, 
poiché sono i due soli accennati , S albume » 
e il glutine. 

Oltre di ciò nella composizione vegetale si 
trovano in pochissima quantità. Per la qual 
cosa le piante valgono ad impiegarne soltanto 
una quantità minima» 

ho piante, da altra parte, na trovano »eU' 
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aria dell' atmosfera abbondantissimamente; esse 
ne sono sempre circondate in tutte le sue parti; 
ne possono assorbire ; ne assorbiscono; ma lo 
rigettano. 

Ammettiamo pur anco una supposizione fi- 
nale. Tengasi per fatto che le piante n'ab- 
biano da ricevere da sostanze animali decom- 
ponentisi. L'Autore della natura ha a tutto 
provvisto. 

Se limatene vegetabili ne contengono, esse 
ne possono trovare nella scomposizione dello 
materie vegetabili istesse , che debbono averne 
a sufficienza per la rigenerazione di altri ve- 
getabili identici. 

I vegetabili poi crescono nella terra; e nella 
terra la Provvidenza ha destinato il loro sog- 
giorno a mille esseri, animali, che ivi nascono, 
in essa crescono, in essa muoiono. 

La Provvidenza finalmente ha dato a una 
ciascuna pianta degli animali, che in esse na- 
scono e vivono, per poi morire e decomporsi 
a' suoi piedi . 

Finalmente poi le sostanze animali ne' concimi 
comuni, e nella maniera con cui si fanno ; 
non ne contengono che o pochissimo o niente. 
E nelle nostre ruote di cultura di due,, tre, 
quattro coltivazioni di piante , dopo un solo 
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concimameuto, certamente non più esiste ye* 
stigio delia sostanza animale, cbo era in pie? 
eolissima proporzione allorquando abbiamo pop 
tato il concime al campo. E queste seconde» 
terze e quarte raccolte, che in conseguènza per 
niente possono profittare di quel già consunto»! 
materiale animale , sono tuttavia rigogliose del 
pari, se non le danneggiano le erbe cattive* 
e se non manca il materiale d'ingrasso, la libra 
vegetale mutantesi in humo , F humo rnutantesi 
in corpo carbonoso solubile, come lo abbiamo; 
già osservato, parlando delle parli che «pop 
in un terreno fecondo. 

Noi possiamo conchiudere, che a questo pria* 
cipio può dispensarsi F agricoltore dal pensarci* 

La Provvidenza si è incaricata di prowe-? 
dere, e provvede con una saviezza a noi in- 
comprensibile a tutto ciò che riguarda l' acqua, 
il suo concorso, la sua influenza, la reaziorrs 
dei carbone con i principi! di essa ; a tutto 
ciò che riguarda F aria , e la sua influenza , 
delle quali cose essa regola e dirige Fazione, 
che noi non potressimo nè regolare, nò dirigere. 

La Provvidenza si è riserbata del pari Fin- 
cumbenza di regolare e dirigere F azione degli 
altri agenti generali della vegetazione ; essi sono 
principalmente la luce, la cagione deicalorj» 
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c altri, che, non cadenti sotto ai sensi del 
pratico agricoltore, è inutile di rammentare. 
Senza P azione di questi grandi ed universali 
agenti, la riunione degli accennati principii 
per la formazione della materia alimentare dei 
vegetabili non sarebbe éseguita. Al 1' agricol- 
tura, alla nostra industria soltanto ha lasciato, 
e solamente rimane di provvedere il carbone. 

Quando le sostanze animali si decompongono 
colla putrefazione, il principio che le distingue 
principalmente dalle vegetabili si separa, e 
si separa fra i primi. Alcune volte noi lo tro- 
viamo solo ; altre volte associato con esseri 
che tuttora non conosciamo; il più sovente 
con altro che ben ci è noto. Sempre forma 
dei corpi, i quali sono o aeriformi o vaporosi; 
e in questo stato ben possono esercitare , e 
cURatti spiegano una influenza sulla vegeta- 
zione . Ma questa influenza è in ogni caso in- 
dipendente dall'azione d' ingrassare . Essa si 
esercita sopra Y economia vegetale in tutta 
altra maniera che quella di alimentare la pianta. 
Io ve ne ho già parlato , amico , in sul prin- 
cipio di questa lettera, ne parlerò ancora. 

Questa influenza non è necessaria alle piante. 
Tutte prosperano bene senza di essa : se ad 
alcune piante pare utile, non lo è fuorichò qùan» 
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do è moderatissima. Ed anche quando è mode- 
ratissima non può riuscire indifferente a non 
poche. Alla maggior parte è dannosa: e se è 
un po' ragguardevole , è a tutte funesta. 

Questa influenza è dovuta principalmente 
a produzioni gazose ammoniacali , e amrao- 
niacali sulfuree, che svolgonsi in proporzione 
diversa dalle varie sostanze animali , dai varii 
concimi di stalla, secondo che sono state lesostan- 
ze più o meno animalizzate , e secondo lo stato, 
la varia natura principalmente delle orine. Voi 
ne conoscete perfettamente i caratteri, le qua* 
lità. Sono quelle emanazioni, che affettano 
quando si entra in una stalla ove sono molti 
cavalli , e non vi è sfogo sufficiente alle orine; 
emanazioni percui si risentono del pari l'odorato, 
gli occhi, eia respirazione. Le sentite del pari 
nelle stalle, ove sono raccolti mal curati, mal 
governati bestiami da lana. Più abbondanti 
sono nei letami da cavallo, e di pecora , che 
in quei di bovina. E in questo soltanto diffe- 
riscono questi concimi. D' appresso alle nozioni, 
che abbiamo intorno ai principii , che com- 
pongono V orina umana, possiamo argomentar 
con certezza , che il primo luogo sarebbe da 
accordarsi ai concimi formati da sostanze ve- 
getabili colla urina umana. 



Vi sono alcione sostanze animali, le quali 
contengono dei principii particolari più facil- 
mente ancora analizzabili , e che svolgono più 
gran quantità di ammoniacali emanazioni. La 
loro azionerò più enèrgica: ma questa azione, 
che si esercita sulla vegetazione, ripetiamolo, 
è molto diversa da quella d' ingrassare . Di 
questo genere sono, l'orina, la colombina, la 
pollina, il bottino, o cesso. Prima che si pensi < 
a dar l'orina, la pollina, il cesso, e simili al 
canapajo, sempre il coltivatore lo ha già ben 
concimato con ingrassi nutritivi , con ingrasso 
reale *carbonoso. Come mai potrebbero queste 
sostanze ingrassare? Quando conducete cento 
carrate di orina al campo, non ne avete con- 
dotta una sola ; appena ne avete condotta tre 
quarti di carrata in materia carbonosa. Cento 
pesi di pollina ne hanno venti soli di materia 
solubile nell' acqua , e queste venti ne hanno 
soltanto dieci di carbone. Quanta massa di 
queste sostanze non sarebbe necessaria al so- 
stegno di una ruota di raccolte ! 

Io non tenterò qui, amico, nò di dirvi qual 
sia questa azione, nè di spiegarvi la maniera 
con cui si esercita. Le piante souo in uno 
stato diemphysema. E questo stato noi l'imi- 
tiamo per mezzo d'insuflazioni con aria. I fluidi 
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aeriformi che lo producono sóno acri; e va- 
riamente attivi sulle loro parti Queste cose 
sono certamente importanti per il progresso 
delle scienze; ma lo sono poco assai alla pra- 
tica dell' agricoltura . La cosa , che a questa 
più importa è di conoscerne gli effetti . Essi 
sono diversamente sensibili a seconda dello 
varie piante , a seconda delle stagioni , se- 
condo lo stato dell'atmosfera, e secondo anche 
le varie sostanze animali, da cui procedono, 
e principalmente secondo il grado d'intensità. 
Pochissime quantità di pollina sono utili, al 
canape. Un po' di più ne cauterizza le fo- 
glie, e vi produce quel morbo che dicono 
gangrena secca . Un giardiniere di Milano 
molto instrutto ci ha latto conoscere ch§ 
poche goccie di orina anche putrefatta ba- 
stano a far 'perire una Hortensia; e ho po- 
tuto osservare , che un po' di sugo di conci- 
me comune uccide la maggior parte di quelle 
piante, che amano terra di Erica. La orina 
fresca uccide tutte le piante ; putrefatta no 
ajuta alcune. 

Le piante bulbose de' nostrf giardini soffrono 
in generale per l'azione de' concii animali. Egli 
ortolani non si stancano di darne all'aglio, e 
alla cipolla comune che vi hanno avvezzato • 



Un* arancio prova bene per il soccorso dello 
. sterco cavallino , e di pecora che sono fra i 
più potenti . Resiste pur anco a un po' di pol- 
lina. Un eccesso lo altera. Ne increspa prima 
le foglie; le cauterizza come quelle ilei cana- 
pe ; se è vicino a fiorire ne fa turgidi tanto 
gli stami , che gli direste mutati in petali , e 
il fiore monstruoso . I frutti abortiscono . 

L' azione che esercitano sopra le cereali 
anche quando è tenuissima , Giobert la ha 
descritta. Queste piante le direste idropiche. 

Una influenza rimarchevole la esercitano 
sopra altre piante altre sostanze , che sono 
ben lontane dall'essere animali. 11 gesso p. e. 
ravviva la vegetazione del trifoglio. La ce- 
nere produce lo stesso effetto . Ultimamente 
ci viene annunziato , che V acqua di calce 
vale a rinvigorire la vegetazione stentata degli 
alberi . 

Io paragono V azione di queste sostanze sulla 
economia dei vegetabili , a quella che eserci- 
tano nella economia animale i liquori vinosi.. 
11 poco è un ristoro a chi vi fu avvezzato. Il 
molto fa male a tutti ; non sono necessarj ad 
alcuno. Nutriti e robusti del pari eh* ogni altro 
noi vediamo degli individui, che non ne hanno 
gustato mai; e noi sappiamo che esistono delle. 



Digitized by Google 



45 

«azioni robustissime e prosperose , che non ne 
conoscono la esistenza . 

Noi possiam dire la cosa istessa dell' azione 
di questi coricii animali. Come i liquori vinosi 
servono al ristoro delle forze in alcuni fra 
noi quando sono opportunamente applicati; 
cosi questi concimi possono qualche volta ser- 
vire a ristorare la vegetazione languènte di 
alcune piante, quando siano adoprati con dis- 
erezione . Ma da ciò che ne segue? forse che 
il vino sia pane, che è il vero alimento di noi? 
cosi pure diremo noi che questa azione eser- 
citata sopra le piante da corpi, che non deb- 
bon far parte di esse, che non sono ingrasso , 
sia alimentare per esse? che questi corpi siansi 
da annoverare fra i loro alimenti ? sarebbe la 
stessa cosa che il dire, che il vino è pane. 

Io ho qui stabilito, amico, alcuni principi! 
fondamentali intorno gli ingrassi in generale, 
e intorno le differenze che passano tra gli in- 
grassi vegetabili ed animali , e le azioni che 
esercitano le varie specie di un ciascun ge- 
nere . Sono come lo potete vedere principal- 
mente desunti dai venti fatti, che ho stabi- 
liti come immancabili nella mia seconda let* 
tera . Se i fatti sono certi , sicuri , immutabili ; 
come pare che non ne sia a portar dubbio # 



debbono essere certi, e immutabili del pari 
questi principi! che sono il risultalo ancora 
di migliaia di altri fatti, e che ne sono la na- 
turai conseguenza. 

,Io gli ho esposti spogliati da ogni sorta di 
apparato scientifico , affinchè possano essere 
più facilmente compresi . Possono ricevere un 
più grande sviluppamelo ; e sono assai più. 
a lungo sviluppati nelle memorie da cui gli 
ho estratti. Io non mi lusingo di averli esposti 
utilmente pel Conte Verri. Ve lo dichiaro, 
amico , non gli ho nemmeno esposti per lui . 
Nella quarta lettera ve ne dirò le ragioni . 
Io gli ho destinati per gli agricoltori più ocu- 
lati , meno dubbiosi, meno tenacemente osti- 
nati neir attaccamento alle loro vaghe opinioni. 
Mi pare di averli esposti con chiarezza . Ma 
se mai ancora rimanessero oscuri , potrò ris- 
chiararli ancora di più. Mi rimane a farne 
l'applicazione ai molti errori che sono nella 
lettera del Conte Verri. La pag. il e 12 di 
quella lettera , e le altre 17 e 18 ne conten- 
gono un tale complesso , eh' io reputo impos- 
sibile di accumularne di più in così piccolo 
spazio. 

E siccome io mi sono proposto di non la-? 
«ciare alcuna delle difficoltà da lui presentate , 
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the non sia ridotta al suo giusto Valore; cosi 
troverò iu esse più di esercì pj , più di pratiche 
a dilucidare, ch'io non sapessi per me im- 
maginare. 

Facciamone intanto una applicazione alla 
maniera d'ingrassare con il sovescio di segale 
comparativamente alla maniera comune , e ri- 
duciamo per maggiore chiarezza il tutto a 
quistioni semplicissime , e quali le farebbe un 
coltivatore. 

Q. Come può mai una cultura di segale equi- 
valere alla concimazionè comune di dieci carré 
di letame? 

R. Lo può per le ragioni che una bella cul- 
tura di segale paragonata nel suo valore d'in- 
grasso, porta nella terra una quantità di carbone 
maggiore di quella che aon. si trovi nelle dieci 
carré di concime. 

Q. Ciò supposto come può equivalere in at- 
tività ? nell' ingrasso è molta materia solubile 
tutta formata per mezzo della putrefazione. 
E la segale non putrefatta, come potrà som- 
ministrare questa materia solubile? 

R. Nella segale verde si trova molta mate- 
ria solubile naturalmente formata, e quanto in 
tm concime mediocremente putrefatto. Pesta- 
tene un poco , e premetene il sugo ; voi la avete 



questa materia; lavate la segale ; evaporate 1© 
acque, la misurate. Dall' epoca alla quale sot- 
terrate la segale a quella a cui la meliga spande . 
fe Mie radici coronali, e la rincalzate, e fio- 
risce, passano circa cinquanta giorni; pendente 
il qual tempo la segale si putrefà; così si for- 
ma una quantità nuova di materia solubile più 
che sufficiente ad alimentare la melica. Ne , 
volete la miglior prova? Le culture di melica 
sopra il sovescio di segala non la cedono alle 
più belle fra le concimate , il tutto essendo a 
circostanze uguali . Cehtinaja di giornate, che 
attualmente ne sono coperte , e che sono a canto 
ad altre ben concimate, ne fanno una prova. 
Ve ne sono in tutte le provincie del Piemonte^ 
E tutti le possono ora contemplare nel loro 
vigore di vegetazipne , e spigate, 

Q. Come si scompone , come si putrefà sì bene 
la segale coerentemente a questi principii . La 
segale colla quale non v'è alcuna sostanza ani- 
male , che vi serva di fermento, che ne ajuti 
la scomposizione . 

R. Favoriscono nella segala questa pùtrefa- 
xione le circostanze seguenti : 

i.° Essa contiene in questo stato della ma- 
teria animale, dell' albume, che trovate nel coa- 
gulo che si forma, se fattone il sugo, lo riscaldate. 
« 
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2. 0 La potassa che contiene più in abbon- 
danza, che la paglia della segale istessa quando 
è secca. E tutti sanno che gii alcali favorisco- 
no la putrefazione . 

3.° La materia solubile stessa della pianta , 
che vedete nel suo sugo. Estratto di recente è 
dolcigno ; il giorno appresso è acido ; il terzo è 
putrescente, fetido. 

Q. Ma se si scompone sì bene , come potrà 
durare quattro anni ? 

R. Può durare quattro anni per la ragione 
stessa che dura quattro anni il concio comune . 
%i La durata del concio è relativa alla sottra- 
zione che ne fate. L'effetto di un concima- 

, - - 

mento si estende sino all' epoca che le culture 
hanno sottratta la massa totale dell'ingrasso 
portato nel campo. Se pure non la sottrag- 
gono le acque colle irrigazioni e infiltra- 
zioni. 

La segale che ne ha portato di più può du- 
rare di più. Ne volete la miglior prova? nella 
rotazione di quattro anni le cereali, grana 
cioè e segale per raccolta, sono più belle che 
ne' campi ingrassati con il concio comune. 
Otto giornate di secondo grano, che la gran- 
dine guastò li 12 giugno di quest' anno , pro- 
venienti da coltivazione di segale distrutta dal 
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gelo del 1817 e sotterrata, non soffrivano pa- 
ragone con alcun' altre del vicinato. 

Q. Si vorrebbe sapere come il concime co- 
mune, e in questo caso anche la segale può 
durare quattro anni? 

R. Quando il concime comune dopo il prima 
anno più non si vede, e dicesi consumato, e ben 
lontano dall' esserlo nemmeno per metà. Si è 
formato del sugo nutrizio vero che ha assor- 
bito quella terra che era in contatto con il 
concime. La pioggia e i lavori lo disseminano 
uguale nella terra, che lo ritiene con forza. 

Le lavature, e cosi le pioggie dirotte, le 
irrigazioni ne dissolvono , e ne detraggono, 
se la dissoluzione si infiltra più in 
alla profondità della cultura o lavoro; e per 
questa ragione V irrigarle è dannoso ; il vaa- 
gare talora utile . 

Rimane finalmente molta materia fibrosa che 
sempre va scomponendosi in humo , e da humo 
va mutandosi in s*ugo . La terra è spossata al- 
lorquando per mancanza di materia vegetabile 
non ha più luogo questa successione di muta* 
zioni . 11 Giardiniere che prepara i terricii sa 
che questa successione di mutazioni non si 
compisce nel periodo di quattro anni. 

Prima di abbandonare la esposizione di questi 
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principii generali, voglio qui farvi , amico, una 
osservazione, che mi si presentò allo spirito 
al momento che la ho terminata. Essa potrà 
sembrarvi curiosa . 

Voi vedete , amico , per questi principii 
quanto sia importante la facoltà dissolubile t 
c la dissoluzione preliminare dei materiali, 
che debbono formare la materia alimentare 
delle piante . Voi vi richiamate alla memoria, 
che gli antichi, i nostri padri sempre ci par- 
lavano di sali, quando era qnistione di attività 
d'ingrasso. Il nome di sale, e di nitro non è 
nemmeno ancora dimenticato dai nostri buoni 
pratici coltivatori. Voi lo sentite ancora a 
pronunciare. Lo credereste? un vecchio libro 
di un alchimista che trovo nel gabinétto, che 
il nostro amico mi ha destinato per scrivere 
queste lettere, mi conduce ad un piacevole 
risultato. Mi dice cosa essi infendessero pet 
«ale , è me lo dice con queste parole . Quod 
est solubile, et sapidum* 

Noi certamente abbiamo una più chiara, e 
più precisa nozione de' sali- Noi sappiamo che 
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che valgano come ingrassi* Servono a niente 
«e non fanno del male . Ma siamo , amico , di 
buona fede . 11 materiale carbonoéo , in cui le 
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sostanze vegetabili , ed animali risolvonsi , lo 
avete conosciuto poc'anzi in questa lettera. 
Esso ò un corpo , solubile et sapidum . E un 
corpo cioè , che nella maniera di- definire dei 
nostri padri era un sale . Provo , ve lo con- 
fesso , un piacere di potervi osservare, che 
in questo ci troviamo restituiti felicemente 
d'accordo. . . » • • 

Al proposito delle varie azioni che le so- 
stanze animali possono esercitare nella forma- 
zione de'concii, mi rimane a dilucidarne una 
ancora , che il nostro amico il Professore vi 
ha attribuita nella sua dissertazione jsopra il 
sovescio . . ' ; , 

Egli ha asserito , che le sostanze animali 
più facilmente solubili , e più prontamente 
tendenti alla putrefazione, servono, per cosi 
dire di fermento , e contribuiscono ad agevo- 
lare la putrefazione della sostanza vegetabile 
nella maniera comune di formazione de' nostri 
concj di stalla. E che per questa putrefazione 
ajutata , la facoltà dissolubile delle -sostanze 
Tegetali viene ad essere accresciuta, agevola- 
ta , determinata, accelerata. -t 

Io sono certissimo, amico, che tutte queste 
cose sono per voi chiarissime; nè saprei com- 
prendere , che possano sembrare oscure ad 
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alcuno. Pure il Conte Verrf , non le sa inten- 
dere. Io non intendo , dice la lettera , questo 
perìodo , sul quale non so formare un idea- 
precisa, e chiara . Se non lo sa intendere il 
Conte Verri, è possibile, che altri pure lo 
trovino oscuro. Conviene dilucidarlo, conviene 
commentarlo , a costo anche di riuscire nojoso 
ad altri. :! 

» L'oscurità è nella parola fermento? Io noi 
saprei credere. Tutti sanno che sia il fermen- 
to , perchè il fermento serve a fare il pane; 
e tutti fanno del pane. Tutti sanno che è il 
fermento , quello che fa fermentare la pasta 
con cui si fa il pane e che determina la fer- 
mentazione panaria. 

i Le sostanze animali putrescenti esercitano 
sulla fermentazione putrida delle sostanze ve- 
getabili un' azione, che equivale, o può almeno 
paragonarsi a quella, che esercita il fermento 
comune del pane sulla pasta , con cui si fa il 
pane . Le sostanze animali putrefacentisi svol- 
gono dell'ammoniaco, che tutto il mondo sa 
essere un alcali fluore. E tutto il mondo sa pure 
che dagli alcali la putrefazione è promossa. 

La difficoltà di formarsi un'idea precisa, o 
chiara è forse nella natura della cosa? Ciò mi 
pare impossibile. 
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Il pia rozzo coltivatore sa , che ua cumulo 
di letame, a circostanze uguali per rapporto, 
all'umidità, ed alla temperatura, ed al con- 
corso dell' aria , si riscalda , fermenta , si pu- 
trefà tanto più presto , quanto è più grande 
la proporzione di sostanza animale, di orina, 
di materiale di escrementi. ■ 

Siano p. e. due cumuli uguali di paglia. Sia- 
no / uguali le temperature. Bagnate 1' uno epu 
orina, e Y altro con acqua. E siano uguali le 
proporzioni ne* liquidi . Quale <Jei due fer- 
menterà più presto ? Quale dei due sarà pu- 
trefatto più prontamente? 11 dirlo è inutile. Lo 
sanno tutti anticipatamente. L'oriua aduuque 
ha servito di mezzo per agevolare la putrefa- 
zione della materia vegetale, la paglia. L'orina 
bou è che acqua, e qualche materiale animale- 
li materiale animale ha servito adunque di fer- 
mento, dimezzo per agevolare la putrefazione. 

La oscurità è forse in questa altra- espres- 
sione., per la guai casa la facoltà dissolubile 
viene ad essere accresciuta ? Nemmeno questo 
è da supporsi. Il più rozzo coltivatore sa, che 
un cumulo di paglia , quando si bagna fa un 
acqua chiara appena giallastra. Io mi servo 
delle espressioni di cui egli si servirebbe. Sa 
che ne fa poi una bruna , più densa quando 
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sarà un po' putrefatta. E sa, che quando lo è di 
più, farà uq sugo nero. E così in proporzione 
appunto, che la putrefazione va più , o meno 
avvanzandosi. Per la qual cosa egli diventa evi* 
dente , che per mezzo della putrefazion3 si 
forma , e sempre più si va accrescendo nella 
paglia una materia, che si dissolve nell'acqua; 
clie questa materia non esisteva da prima nella 
pagli^ , e non poteva- dissolversi ; quindi , che 
si è formata; e in fine che non altro avendo 
adoperato fuorichè acqua chiara e paglia , la 
materia vien dalla paglia. - • - 

La proprietà che distingue le sostanze ani- 
mali, per la quale tendono più prontamente 
alla putrefazione; la facoltà che posseggono 
di comunicarla e cos\ di servire di fermento 
alla putrefazione delle vegetabili , e di agevo- 
lare la loro scomposizione è una delle più im* 
pórtanti nelT agricoltura . Esse ci riescono a 
questo titolo estremamente preziose, e certa- 
niènte più assai preziose che air altro riguardo 
di una azione sopra le piante. 
.«• Le sostanze vegetali dure, di tessitura com- 
patta, e di fibra legnosa sono le più ricche 
in valore d'ingrasso, ma esse 1 sono le meno 
pronte in attività. Col soccorso di questa azio- 
ne, che .esercitano le sostanze animali, noi Rft 

— 
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accresciamo V attività a piacimento per ine?z« . 
del loro concorso. 

Nella pratica agraria abbiamo soventi biso- 
gno di concii-, la cui attività sia prontissima. 
E ciò ha luogo con tutte quelle coltivazioni di 
piante , che in breve periodo compiono la lo- 
ro vegetazione. 11 canape p. e., la melica, le 
piante oleracee, i prati, tutte ricercano dei con- 
cii pronti in attività. Le sostanze vegetabili 
mal supplirebbero sole per la loro più lenta 
scomposizione; o ci assoggetterebbero a misure 
di previdenza incomode sempre , e talora 
non praticabili . I nostri concimi dovrebbero 
essere anticipatamente preparati almeno un 
anno. A questi inconvenienti provvedono colla 
loro facoltà putrescibile le sostanze animàli , 
con servir di fermento alla putrefazione delle 
vegetabili . * . 

Tra le sostanze vegetali ne sono molte ric- 
chissime di materia carbonosa, e così molto rie- 
che in valore d'ingrasso, le quali tuttavia len- 
tissimamente diventano attive , e non lo sono 
se non dopo il periodo di anni e di anni. Di que- 
sta natura sono tutte le sostanze vegetali , che 
nella loro composizione ammettono.de , principii 
secondarii particolari , i quali godono della sin- 
golare proprietà di opporsi alla putrefazione. 



Digitized by Google 



Queste sostanze vegetabili sono molto abbon- 
danti nella agricoltura; e sono tutte quelle, 
che sono astringenti. Tali sono p. e. la scorza 
del conciatore ; l'erica comune sorgente ricca 
di concio ; le foglie di quercia, di noce, di 
alno , ed altre moltissime. Il concorso della 
materia animale determina la loro attività con 
servire di fermento alla loro putrefazione. 
' La natura ha disseminato sopra la superficie 
delle foglie di moltissime piante uno strato 
di materia oleosa , o cera , o quasi cera , che 
inette dei grandi ostacoli allo insinuarsi dell* 
acqua, e così alla loro scomposizione. 

Tra i molti esempii,. che potrei recarne, 
le foglie di platano ne presentano uno il pia 
sensibile. 11 periodo di un anno non basta a 
mostrare una putrefazione cominciata. Le so- 
stanze animali putrefacendosi lasciano luogo 
a prodotti alcalini, i quali saponificano la ma- 
teria oleosa, e poi ne determinano la scom- 
posizione. 

Vi sono de' luoghi , in cui la materia vege- 
- tabile, il véro ingrasso è in tal abbondanza da 
poter accertare la prosperità dell' agricoltura. 
Ma questa materia è in uno stato particolare , 
nel quale non può servire all' azione d'ingras- 
sare. E soventi con essa concorrono de* corpi, 
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che mettono ostacoli insuperabili ad Una mu- 
tazione di stato , perchè ne mettono .ad ogni 
cominciameli to di putrida fermentazione. Le 
torbe ne somministrano frequenti esempii. Il 
rimedio è nelle sostanze animali » che. servono 
di fermento , e che determinano una putre-» 
fazione, che senza il concorso di esse era 
impossibile, o almeno tardissima. 

10 ve lo ripeto, amico , non so comprendere 
come questo periodo potesse sembrar oscuro al 
Conte Verri, o ad altri. Comunque sia la cosa, 
io lo reputo ora bene dilucidato, e sopra tutto 
io spero , che possa riescire chiarissimo . Sa- 
rebbe intanto , conforme all' ordine che mi 
sono proposto , ora opportuno d' investigare 
questo argomento sotto un punto di vista tutt' 
affatto diverso. 

11 Conte Verri non ha saputo formarsi un 
idea precisa , e jchiara del modo , con cui le 
sostanze animali servono di fermento alle ve- 
getabili: e decidono di una formazione più 
pronta di materia solubile. 

11 comune degli agricoltori pratici da altro 
canto si bene lo comprende, che cade in un 
eccesso contrario. Essi reputano il concorso 
dì questo fermento indispensabilc\ E temono, 
che senza Y azione di un fermento animale 
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non possa ben putrefarsi il materiale vegeta- 
bile del letame. E questo è un errore, se noi* 
più grande in fatti che 1' altro , almeno più 
pregiudizievole all' agricoltura* 

Il nostro amico , f autore del sovescio , ha 
fatte di già varie osservazioni a questo prò* 
posilo nella dissertazione. Altre ne Jja aggiunte 
alla pag. 4 della prefazione annessa alla 
edizione. Alcune , ohe ho fatte io stesso itt 
questa lettera, parlando in generale de' concii, 
e delle azioni delle sostanze animali, vi sono 
più che rèlative. Pertanto io credo,, che non 
sia dilucidata ancora abbastanza. Di ciò per 
altro non può più essere quistione in questa 
lettera , òhe è già troppo lunga. L* argomenta 
poi è opportuno per una lettera a parte. L'au- 
tore me ne ha dato il materiale . Io la scrinerò , ' 
se il pubblico mostra che la desideri. * 

Nell'esame della lettera del Conte Verri io 
non ho oltrepassato da altro canto la pag. 11 ; 
e questo esame più, che ogni cosa mi preme 
di terminare ; perchè mi preme di render com- 
pleta la dimostrazióne della proposizione pri- 
mitiva dell' autor del sovescio ; cioè che il Conte 
Verri non conosce nè i principii di una agri- 
coltura ragionata, nè i principii della vegeta- 
zione • 
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Questo dovere io compirò con lina quarta 
lettera , e destinerò all' altro argomento una 
quinta. 

Io non riputaya, amico, nè si lunga, nè si 
penosa ¥ impresa che mi sono assunto. Tanta 
fatica non meritava certamente la lettera del 
Conte Verri. Ma la cosa è importante per la 
nostr' agricoltura; e questa considerazione pre- 
vale ad ogni altra. Io non risparmierò in- 
comodi , e vi scriverò ancora varie lettere. In 
tal modo anche i Gazzettieri , ed i Giornalisti 
saranno meglio giustificati. 

a • 

Io vi saluto. 
Torino, 28 giugno 1819. 





Digitized by Google 



V. Barucchi ,ÀA. LL. Praeses. 

* 

Se ne permette la stampa : 
Bessone per la G. Cancelleria, 

0 

■ I 1 ■ « 

PER GLI EREDI BOTTA STAMPATORI DELLA' CITTA 1 . 



/ 



■ 




t 

• f I 




- 

f ■» 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



